
Inunfreddovenerdìdidicembre, il
professoreDeVitis,ordinariodidiritto
penalecomparatoormaiprossimoalla
pensione,vieneritrovatosenzavitanel
suostudio,alCubo12C,diungrande
campusuniversitariocalabrese
caratterizzatodall’inconfondibile
architetturabasatasucubigeometrici
chesisusseguono.Cominciadunquecon
unomicidio“Misteroalcubo”, ilnuovo
romanzodeiLouPalanca, ilcollettivodi
scritturaa“geometriavariabile”cheha
appassionatoconisuoilibridecinedi
migliaiadi lettori intuttaItalia.

F
a una certa emozione,
viaggiare in carrozza
nella nostra regione, e
scoprire com’era 250
anni fa. Ce lo permette
una coppia di signori

che abitano in Irlanda, Vittorio
DiMartino e suamoglie Roswi-
tha. Italiano lui, irlandese lei, da
alcunianni sidedicanoaricono-
scere i segni che le rispettivecul-
ture hanno lasciato nella terra
dell’altro.

Ilpittoredublinese
Dopoaveredatoalla stampe“Ir-
landaromana”e“Roma irlande-
se”, esce in Italia la loro ricerca
attorno a un pittore dublinese,
James Forrester (1730-1776),
che visse gli ultimi anni di vita a
Roma, frequentando l’ambien-
te artistico attorno a Piazza del
Popolo. Nel 1769 partì con alcu-
ni colleghi irlandesi e due cop-
pie di amici per fare un “petit
tour” fino ad Ancona. Il Grand
Tour in Italia, come si sa, eraun
mustnelSettecento, per intellet-
tuali, giovani facoltosi e artisti
d’oltralpe.Forresterne intrapre-
se uno più breve, desideroso di
riuscire a cogliere le bellezze
paesaggistiche e monumentali
delBelpaese. Probabilmentedo-
vette limitare le sue ambizioni
turisticheall’Italiacentrale, con-
tando sulle risorse che gli elargì
il suo mecenate, tale James
Moore, cui rendiconta puntual-

mente ogni spesa nel suo diario
di viaggio. I coniugi Di Martino
ce lo tramandano, bilingue, in
allegatoalla loropubblicazione,
in inglese e in italiano, nel 250°
anniversario di questo Petit
Tour.

Dipintie incisioni
Riccamente illustrata con i di-
pinti e le incisioni, del Forrester
e di artisti coevi, e i ritratti dei
suoicompagnidiviaggio, ècom-
pletata con le foto che la coppia
harealizzato, ripercorrendo tut-
te le tappedel viaggio.DaBassa-
noRomano, passandoper i luo-
ghi più suggestivi dell’Umbria,
come la cascata delle Marmore
e leFontidelClitunno, lacompa-
gnia entrò nelle Marche supe-
rando Colfiorito, nel mezzo di
un’impressionante tempesta,
checivienedescritta, eSerraval-
le. Visitarono Tolentino, Mace-
rata,Recanati,Loreto,Anconae
PortoRecanati, primadi affron-
tareilviaggiodiritornoaRoma.
La compagnia di Forrester per-
corse con quattro carrozze la
Flaminia. Sulle tracce di quegli
antichi viaggiatori, i DiMartino
hanno cercato con passione an-

tiquaria di riconoscere le strade
e la localizzazionedelle locande
in cui si fermarono. Il pittore ir-
landesedescrive tuttoconpunti-
gliosa diligenza, ma anche con
l’ammirazione del nordico che
s’incanta davanti a panorami
verdeggianti earomantiche for-
re.

Gridadigioia
Quadri e monumenti gli strap-
pano grida di gioia: a Loreto, il
tesoro della Santa Casa, oggi di-
sperso; adAncona, la “SantaPa-
lazia”delGuercino, nella chiesa
che, sul Guasco, non esiste più.
La pala, salvata dalla spoliazio-
nenapoleonicadel 1811dall’astu-
zia delle monache, è tuttora or-
goglio della Pinacoteca Civica.
Per il capoluogo marchigiano,
con un porto franco che, grazie
a Clemente XII, riprendeva vita,
Forrester ha parole di elogio,
non solo per la struttura urba-
na, ma soprattutto per l’acco-
glienzae…per il caffè, “eccellen-
te”.Alloggia inunalocanda,che
definisce “lamigliore cheabbia-
mo incontrato durante il viag-
gio”. Con l’aiuto del cultore di
storia locale Sandro Badaloni,
gli autori hanno potuto ricono-
scerla nell’Albergo del Garofa-
no, la stessa lodata nelle sue
Mémoires da Casanova, adia-
cente a Porta Calamo, davanti
alleTrediciCannelle.
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Vittorio e Roswitha Di Martino ci raccontano
il viaggio di 250 anni fa del pittore irlandese

Il petit tour di Forrester
alla scoperta di Ancona
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MitchAlbom,autorebestsellern. 1
negliUsa, inChika,editodaSperling&
Kupfer,abbandonalanarrativaper
raccontareunacommoventee
dolcissimastoriaveravissutainprima
persona.Chikaènatatregiorniprima
deldevastanteterremotocheha
sconvoltoHaitinel2010.Quandosua
madremuoreperdarealla luceil
fratellino,Chikahaappenatreannie
vieneaccoltadall’orfanotrofioHave
FaithHaiti,cheMitchAlbomesua
moglieJaninehannofondatoa
Port-au-Prince.

«Forsepochi luoghialmondocomela
marcadi frontiera tralaVenezia
Giulia, lapenisola istrianaeleareea
norddeiBalcanihannopagatoun
prezzocosìaltoallastoria
contemporanea».Conquesteparolelo
scrittoreGiacomoScottipresentail
librodiGiovannaTesser,dal titolo
“PrimachelaJugoslaviafinisse”. In
questolavoro,ambientatoaPola,
Istria,neglianniTrentadelNovecento
troviamoPaola,unagiovanevedova
croataches’innamoradelpartigiano
slovenoFrank.Entrambi lotteranno
persopravvivere.

Chika, la bimba
che ha cambiato
per sempre
il cuore diMitch
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La vedova croata
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sloveno Frank
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Il prof De Vitis
viene ucciso
nel campus
universitario
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Con l’aiutodi Badaloni, gli
autori hanno riconosciuto
nell’Albergodel Garofano
la locandadovealloggiò
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